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Durante una manifestazione per la liberazione degli arrestali 

La polizia sudafricana 
spara ancora a Soweto 

'> V" -.* 

tre persone 
Le vittime potrebbero crescere di momento in 'momento - Manifestazioni nelle 
altre città-ghetto alla periferia di Johannesburg le cui uscite sono state bloccale 

JOHANNESBURG, 4 
Almeno tre persone sono 

morte e un numero indefini
to sono rimaste ferite sta
mane a Soweto, la principale 
città segregata della perife
ria di Johannesburg, quando 
la polizia ha sparato contro 
gruppi di manifestanti afri
cani che tentavano di supe
rare uno sbarramento al
l'uscita della città. 

Oltre 20.000 persone si sono 
radunate di fronte al cordo
ni della polizia tentando di 
superare gli sbarramenti, che 
si trovavano sul posto fin dal
le prime ore del mattino, per 
marciare sulla città bianca 
di Johannesburg. 

I manifestanti, .per lo più 
studenti ma anche persone 
più anziane, chiedono la li
berazione degli africàni arre
stati durante le dimostrazio
ni di giugno durante le quali 
morirono 176 persone ed oltre 
mille rimasero ferite. 

Dalle prime ore di stama
ne diverse migliaia : di stu
denti percorrono la 'grande 
città africàna incitando 1 la
voratori a non recarsi al. la
voro e ad unirsi ai loro cor
tei di protesta. 

La polizia, in previsione di 
nuove manifestazioni studen
tesche e di una « marcia su 
Johannesburg ». ha istituito 
stamane un ampio dispositi
vo di sicurezza bloccando, in 
particolare, tutte le strade di 
uscita di Soweto e di Alexan
dre, un'ailra città africana 
della regione. Gli agenti di 
polizia erano muniti di armi 
automatiche. 

Mentre la polizia annuncia
va di essere riuscita a conte
nere i manifestanti che si ra
dunavano alla stazione ferro
viaria di New Canada, fuori 
Soweto, si è appreso nella 
tarda mattinata < che folti 
gruppi di giovani africani si 
stavano dislocando , all'inter
no della città. -. < '. e 

Una certa tensione, anche 
se minore di quella esisten
te a Soweto, è segnalata an -
che ad Alexandre (altro ag
glomerato africano a nord
est ' di J Johannesburg) dove 
gruppi di manifestanti hanno 
cercato di incendiare due 
scuole. Un'altra manifestazio
ne di studenti è stata segna
lata dalla polizia a Kempton 

JOHANNESBURG — Un momento delle manifestazioni di 
ieri a Soweto 

Park, vicino all'aeroporto di 
Jan Smuts, ad una trentina 
di chilometri da Johanne
sburg. 

Il comandante di polizia 
gen. Gert Brinslaw ha detto 
non risultargli che a Soweto 
ci 6iano stati dei morti. Ha 
ammesso che per tutta la 
giornata vi sono state mani
festazioni e cortei di giovani 
di colore che recavano car
telli e gridavano slogan. Se
condo il generale, "queste ma
nifestazioni sono ancora in 
corso a Soweto, New Canada 
e Nord Gesig. «La situazione 
è tuttora in fermento ma sot
to controllo», ha detto. 

Fra i testimoni oculari che 
hanno parlato di morti c'è 
un giornalista nero il quale 
ha detto di aver portato una 
delle vittime all'ospedale, do? 
ve è deceduta. -. • .• ** 

La polizia con le autoblin
do percorre la città-ghetto. 
situata 13 chilometri a sud 
di Johannesburg, e disperde 
gli assembramenti con i gas 
lacrimogeni e le armi auto
matiche. Sono stati creati dei 
posti di blocco per bloccare 
tutte le uscite da Soweto di
ventata una trappola infer
nale. Lo scontro più grave 
è avvenuto nella parte nord
orientale del ghetto. 

•' ' I giornalisti, confinati alla 
periferia della township han
no detto che la polizia ha pre
so severi provvedimenti per 
impedire ai rappresentanti 
della-'stampa.ed ai fotografi 
di avvicinarsi a Soweto. Ad 
alcuni fotografi sono state se
questrate le macchine foto
grafiche e distrutte le pelli
cole. • : .• - • - .) 
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Sig. Pinochet ^ 
dov'è mio marito 
• Dove si trovano i dirigenti politici arre

stati e scomparsi: VICTOR DIAZ, MARIO 
ZAMORANO, JORGE MUNOZ e JOSE' 
WEIBEL? y.j .=,-.-, 

, • Dove si trovano i 2.000 e più cileni arre: 
stati e scomparsi ? 

GLADYS Marin, Segretaria Generale della Gioventù ' Comunista cilena, depu-
. tato-a Santiago e membro della Commissione Politica del Partito Comunista cileno 

hA sempre- levato incessantemente la sua voce per denunciare i crimini-del fascismo 
contro -il silo popolo e per chiedere solidarietà. Adesso è stata colpita personalmente 

' dalla repressione. Suo marito, l'ingegnere Jórge Munoz è stato arrestato dalla DINA 
— la sinistra Gestapo di Pinochet — Il 4 maggio u.s. ed è scomparso insieme ad altri 
noti dirigenti popolari cileni. Per tale ragione ha inviato il seguente telegramma a 
Kurt Waldheim, Segretario Generale dell'ONU: , . . • "\. 

Roma. 22 luglio 1976 
Sig. Kurt Waldheim 
Segretario General* della 
Organizzazione delle Nazioni Unite 
New York 
Egregio Signor Segretario Generale: 

il mondo segue inorridito la tragedia 
del Cile e assiste alla caparbietà della 
Giunta che si rifiuta di dire dove sono 
rinchiusi I patrioti che, secondo prove 
schiaccianti, ha arrestato agli inizi di 
maggio. 

Nella lettera inviata il 7 di questo 
mese. - nella quale chiedo il suo inter
vento. confermavo l'arresto di mio ma
nto, Jorge Munoz Poutays, insieme a 
Mano Zamorano, avvenuto il giorno 4 
maggio in via Conferencia 1587. dove li 
aspettavano agenti della Dina. Posso 
aggiungere che colpiti, sanguinanti, fu
rono trasportati alla Posta Centrale del
l'Assistenza Pubblica e poi intemati al 
centro di tortura « Villa Grimaldi ». Qui 
o in altri centri di tortura li tendono 
nascosti. ' 

Finalmente, in data 20 luglio, la Giun
ta fascista, tramite la Direzione de'le 
Comunicazioni Sociali, ha emesso un 
comunicato, con - il quale tenta di giu
stificare l'arresto illegale e le torture al 
giurista Hemàn Montealegre, avvocato 
del Vicariato di Solida ri tà della Chiesa 
Cattolica. Il comunicato ammette che 
questa personalità è stata arrestata il 
12 maggio durante un « operazione * in 
cui sono stati catturati « molti impor
tanti dirigenti comunisti e clandestini ». 
Questo è quanto stiamo denunciando. 

Dell'» operazione » in cui sono stati 
arrestati mio marito, l'ingegnere Jo-se 
Munoz Poutays, Mario Zamorano. Jai-
me Donato. Victor Diaz (sottosegretario 
Generale del Partito Comunista al mo
mento del golpe dell'I 1 settembre 1973). 
Uldaricio Donaire. Elisa E3Cobar, Elia-
na Espinoza. Lenin Diaz. Bernardo Arava, 
Maria Olga Flores, Fernando Lara, Mar
celo Concha, Manuel Recabarren Ro:as. 
Manuel Guillermo Recabarren. Luis Emi
lio Recabarren Gonzàlez, Nalvia Resa 
Mena, Mario Luis Quezada,- Fernando 
Guyana, Luis Olivares e altri cileni, si 

' ha notizia soltanto ora. Ma proprio per 
questo è mostruoso non indicare dove 

• si trovano rinchiusi e che cosa è stato 
di loro e di altri arrestati in precedenza. 
come il dirigente giovanile José Weibel. 

Il Ministro della Giustizia, ha detto per 
telefono da Santiago al Vice Sindaco di 
Venezia: «Victor Diaz non risiede nel 
paese, Mario Zamorano e Jorge Munoz 
sono agli arresti, e José Welbel è stato 
prigioniero per tre giorni e poi rimesso 
in libertà ». -

Invece, lo stesso Ministro agli ' avvo-

'-1 

cati tedeschi, signori Peter Becker, Con- ". 
sigliere del Partito Liberale a Marbourg. 
e Joaquin Schwamborn, deputato del . 
Partito Socialdemocratico e Gerhard Stu- -
by. Vicepresidente della confederazione 
Internazionale dei Giuristi, ha cosi ri
sposto: « Io tutto il mondo scompare gen- . 
te. anche in Germania » . . . « Voi sapete 
anche che nella Germania nazista, du
rante la resistenza, scompariva , molla 
gente ». • ' ' 

A Jorge Eastman, deputato e alto di
rigente del Partito Liberale della Colom
bia. ha detto: a Non sappiamo di chi si 
tratta perché in Cile sono pochi i nomi 
diversi e per questo ci sono molti Diaz. 
Munoz, Zamorano, e altri. 

Mio marito militante comunista, ha 
lavorato con grande impegno per il go
verno -- legittimo di Salvator Allende. 
Adesso Pinochet e la DINA non possono 
sequestrare, uccidere delle persone solo 
perché sostengono un ideale politico • e 
lottano per'esso. 
. La giunta riconosce soltanto due centri 
di detenzione: Tres Alamos e Puchun-
cavL Non é vero. Esistono centinaia di 
centri di tortura e di detenzione Mio 
marito ed i suoi compagni possono tro- -
varsi a «Monte maravilla», a «Rinco-
nada», a «Colina», a «Colonia Digni-
dad» o in altri famigerati centri. 
- Nessuno in Cile ha la vita sicura. . 
Il terrore, l'angoscia, la violazione dei 
diritti umani, è l'unica . legge permessa 
da Pinochet. 
* Una volta ancora Le chiedo di ' far 
pressione sulla Giunta fascista affinché . 
mostri i sequestrati, affinché salvi - le 
loro vite. Il suo intervento può strap

parli alla tortura e alla morte. -
Dica, Pinochet, dove sono ì prigionier:. 
Chiedo giustizia e castigo per coloro 

che li hanno arrestati senza alcun ordi
ne ufficiale, per coloro che li hanno tor
turati e negano il loro arresto. -• 

Sig. Segretario Generale, sono tra
scoi ti 80 giorni dal loro arresto, questi 

patrioti cileni, compagni indimenticabili. 
di cui conosco il profondo valore di 
esseri umani, sono ancora vnvifr "* 

Il suo alto incarico può contribuire a 
salvare la vita di nostri compatrioti. 

In questo momento oscuro in Cile, le 
apparato di terrore, ci allontanano da: 
azioni criminali di Pinochet e del suo 
Vostri cari. Però il valore, l'umanità, la 
•xsc iena civile della amanita, I principi -
:he. sostengono le Nazioni Unite, sono 
jiù forti del totalitarismo e della tiran-
ìlà che oggi oscura la mia Patria» 
. Con i più devoti sensi della mia stima. 

. - - - • • GLADYS MARtN . 
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Andreotti,. >, 
:' : - (T-.Vi. '. 4 f ' A *< 

so ' nel ricorso & allai deli\ 
catissima eccezione».* Altre 
scadenze indicate a questo 
proposito: in settembre la pre
sentazione di proposte p2r il 
riordino delle servitù .militari 
«con relativo snellimento, e 
aggiornamento della norma
tiva » e sui principi basilari 
del nuovo regolamento di di
sciplina; entro ottobre la pre
sentazione di dua « leggi pro
mozionali » per l'Esercito e 
l'Aeronautica, • analoghe a' 
quella già approvata per la 
Marina. Infine sarà accen
tuata l'utilizzazione del ser
vizio di leva in chiave di 
addestramento tecnico-profes
sionale e verrà pubblicato un 
Libro bianco sullo stato del
l'amministrazione militare. 
1 PUBBLICA AMMINISTRA
ZIONE — Andreotti ha pun
tato su alcune questioni: il. 
completamento del decentra-' 
mento alle Regioni delle fun
zioni e degli apparati dello 
Stato (con un rapido eserci
zio della delega prevista dalla 
legge 382); l'accrescimento 
dell'operatività - dell'esecutivo 
e del ruolo riassuntivo del 
Parlamento; la necessità di 
lavorare alle leggi-cornice più 
urgenti e importanti « che 
non a caso coincidono con le 
riforme di settore più signi
ficative: sanità, assistenza. 
urbanistica ». Ed ha aggiunto 
che « le difficoltà della fi
nanza pubblica rappresenta
no un altro dato al quale an
corare la riforma della pubbli
ca amministrazione». Secon
do Andreotti, « il completa
mento delle competenze re
gionali e la riforma della fi-
nanza locale, accanto alla ri
forma della contabilità e del
la finanza regionale, consen
tiranno non solo di avviare 
le programmazioni regionali 
ma anche di impostare, con 
sufficiente grado di previsio
ne. tutta la spesa sociale e la 
partecipuzione all'investimen
to degli enti autonomi che 
riguardano ormai quasi tutti 
i settori economici ». In que
sta stessa prospettiva il pro
gramma del governo colloca 
«l'adeguamento e il riordino 
delle strutture » del ministe
ro del Bilancio e della Pro
grammazione economica. Do
po avere annunciato un di
segno di legge di ristruttura
zione del sistema dei control
li, Andreotti ha assicurato la 
riorganizzazione e la ristrut
turazione • coordinata degli 
strumenti dell'informazione e-
conqmica - (ISTAT. ISCO, 
ISPE) v. anche al fine di defi
nire rapporti corretti e con
tinui tra questi enti, governo, 
Parlamento e Regioni». -..-• 

'• SITUAZIONE ECONOMI
CA — Dopo aver tracciato, 
un preoccupato quadro delia-
situazione, Andreotti ha so- ' 
stenuto che l'obiettivo di fon
do .dell'azione del governo 
sia. beh « conciliale le esigen
ze a? politica monetaria de
rivanti dagl'impulsi inflazio
nistici che vigorosamente per
mangano nella nostra econo
mia^ con là necessità ài'évi-
tare politiche che risultino di, 
fatto punitive o comunque re- ' 
strittive per la base produt-
Uva del Paeseyi. Da qui ras-
sIcuDfczione che W1 governo 
«si propone» di ridurre le 
tensioni inflazionistiche, sui 
prezzi,, di -contenere il - de
ficit 'della bilancia dei paga
menti . e di' difendere i rap
porti di càmbio della lira; e 
« intende • promuovere » un 
maggior grado di efficienza 
é una più rapida espansione 
del sistema economico « sia in 
termini di produzione che in 
termini di occupazione». Per 
far questo, il governo intende 
accrescere la quota di risor
se destinata al settore pro
duttivo e «migliorare il cli
ma economico-sociale del Pae
se » anche affrontando il pro
blema dell'efficienza delle 
imprese pubbliche e private. 
Per allentare il vincolo della 
bilancia dei pagamenti il go
verno intende - operare sia 
per alleggerire il deficit a- • 
grieolo alimentare e sia per 
accrescere ' il • volume delle 
esportazioni. Il presidente del 
Consiglio ha infine ipotizza
to remissione di un prestito 
sottoscrivibile In valuta este
ra ma rimborsabile • In lire: 
e annunciato l'intenzione di 
riprendere le trattative - per 
un ulteriore prestito di 500 
milioni di dollari del Fondo 
monetario, e di aprirne con là 
Banca federale tedesca per 
il rinnovo del prestito di 2 
miliardi di dollari, d'imminen
te scadenza, i < -

. Dopo avere accennato alla 
esigenza della riduzione del 
disavanzo statale (anche con 
a eventuali economie» e «ar
restando nuovi imoegnl • di 
spesa soprattutto corrente»), 
Andreotti si è impegnato a" 
presentare con l'anno nuovo 
le previsioni di cassa per tut
to l'anno e ogni tre mesi i 
successivi aggiornamenti. 

FISCO — Al riequilibrio 
della finanza pubblica deve 
concorrere un adeguato svi
luppo delle entrate tributarie 
che preveda « una distribu-

I zione del carico perequata e 
socialmente • accettabile ». i l 

! governo promette « concreti 
passi in avanti nella lotta > 
alle evasioni» anche attra
verso controlli globali a scan
daglio affidati alla Finanza; 
e sta elaborando disposizio
ni che consentano la denun
cia immediata degli evasori 
senza il tramite dalla valuta
zione preventiva degli uffici 
finanziari. A proposito del 
cumulo, il governo terrà con
to della sentenza delta Corte 
costituzionale e presenterà 
entro un mese una proposta 
di legge «cfte renda possibi
le l'acquisizione all'erario del
le imposte dovute dai sogget
ti per i quali operava a cu
mulo dei redditi». A ottobre 
poi verrà una nuova e orga
nica disciplina che potrà pre
vedere «una revisione della 
tabella delle aliquote dell'im
posta sul reddito delle per
sone fisiche ». » ; -. : y ,, :^ 

" TARIFFE E FINANZA LO-' 
CALE — Per contenere il di
savanzo pubblico Andreotti 
preannuncia anche aumenti 
delle tariffe dei servizi di ì 

pubblica utflità, sotto forma 
dLlo/o, « adeguamento ui co-

,ttr &J produzione*. Ma assidi 
cura/ette s\ fifudiera una art i - , 
còtagidne* delle l póMiche.* ta-.; 
riffarie che tenga conto delle 
« categorie più deboli: pen
sionati, studenti, ecc. ». E' ne- ? 
ceaaQripfl aumentare, la dota- , 
zl^ne (deglrent i locali, ma-; 
ancorai più iu-gen|e «ùntici-'. 
pare Un- p'rè'Consolidamento 
dei debiti pregressi e accele
rare intanto i pagamenti do
vuti». Il governo non è fa
vorevole a ' 'ripristinare una 
facoltà impositiva autonoma 
degli enti locali,' ma è di
sponibile a discuterne. 

INDUSTRIA e AGRICOL
TURA — Andreotti torna a 
parlare di riforma del settore 
delle Partecipazioni • statali 
sulla base delle" conclusioni 
cui è pervenuta la commis
sione Chiarelli; assicura che 
verrà affrontatogli complesso 
problema della rlstrtrtturazio 
ne degh impianti '«.mediante 
una gestione e direttone poli
tica e amministrativa unita
ria della problematica indu
striale » tenendo in primo luo
go conto delle esigenze pro
duttive e occupazionali. A tal 
fine, intanto il governo ri
presenterà entro settembre 
un nuovo disegno di legge 
coordinato con la recente 
legge sul Mezzogiorno « al fi
ne di realizzare l'obbiettivo di 
un unico fondo per il finan
ziamento degl'investimenti in-: 
dustriali » (a propositowdel 
Mezzogiorno: «Andranno ve
rificate le implicazioni meri
dionalistiche di ogni provve
dimento che viene proposto 
alle Camere, e si dovrà ge
stire la spesa pubblica rispet
tando le priorità del Mezzo
giorno»). 

E" inoltre intenzione di An-
dreotti affidare'al CIPE la 
gestione di tutto il Fondo di 
riconversione, ristrutturazione 
e nuovi impianti. Per l'agri
coltura si riconosce la neces
sità di urgenti provvedimen
ti e si preannuncia l'imme
diato esame della proposta 
del rifinanziamento della leg
ge che aveva incrementato 
nel '73 il v fondo per i pro
grammi di sviluppo a soste
gno degl'interventi delle Re
gioni. Il governo s'Impegna 
inoltre a predisporre entro 
tre mesi un vero e proprio 
piano alimentare che non 
provochi ripercussioni sulla 
bilancia dei pagamenti. 

OCCUPAZIONE GIOVANI
LE — Entro ottobre verrà 
presentato un disegno di leg
ge chq si muove lungo tre 
direttrici: corsi di formazio
ne professionale presso • le 
industrie con contratto a 
tempo determinato; corsi di 
formazione professionale a 
specifiche caratteristiche re
gionali: assunzione tempora
nea presso enti, pubblici, cen
trali' ò locali^ 'per mansioni 
straordinarie (vigilanza mu
sei,? censimenti, controlli eco
lògici. ecc.È , v . u 

{ DOMANDA -PUBBLICA — 
Sotto questa voce. Andreotti 
ha raccolto una serie di im
pegni programmatici di va
ria natura: un provvedimen
to per l'equo canone per le 
abitazioni entro ottobre: en
tro la fine dell'anno l'ap
prontamento del piano plu
riennale di sviluppo della re
te ferroviaria: un riesame 
generale a livello • parlamen
tare dei problemi dell'energia 
e intanto l'immediata attua
zione delle delibere CIPE 
per il settore nuc'eare risol
vendo con le Regioni il pro
blema della localizzazione 
delle centrali: un program
ma di politica sociale organi
camente collegato alla poli
tica economica (in questo 
quadro è previsto il rilancio 
del CNÈLÌ. 

Quanto alla politica del la
voro, Andreotti sottolinea la 
esigenza che la nuova tor
nata della contrattazione a-
ziendale si orienti, «più che 
su rivendicazioni salariali di
sparate e disordinate», sui 
temi della produttività, del
l'utilizzazione degl'impianti. 
della mobilità del lavoro e 
dell'assenteismo. Un accenno 
è stato fatto anche alla ne
cessità di risolvere il pro
blema dell'accorpamento del
le festività infrasettimanali. 
A proposito della politica del
l'occupazione, il programma 
sostiene la necessità di * eli
minare • ostacoli e • anomane . 
che aumentano fi costo e ri
ducono la produttività ». e ili 
questo quadro di affrontare 
— per rivederle — le questio
ni della scala mobl'e, della 
cassa interazione • e dell'in
dennità dì disócciipazione. 
«Su questi temi — h» osser
vato'Andreotti - ; si registra 
una disponibilità .dei sinda
cati ad accettare; un serio 
confronto: ed*., è intendimen
to del governo farne ogget
to dì esmme specifico con i 
rappresentanti dèlie forze so
ciali appena -zw*ibjle». Sulle 
due grandi vertenze sindacali 
ancora in eorso, quella dei 
braccianti e quella dei lavo
ratori del commercio, il go
verno si dichiara disponibile 
«per cooperare alla loro so
luzione». i*- - • + •*•' t 

Per la scuola: terrà rinno
vato • il contmtto triennale 
del personale; sì rivedrà il 
ca'endario delle lezioni: si 
punterà al potenziamento de
gli organi collegiali: si ri
prenderà H,discorso della ri
forma detti secondaria supe
riore; si 'annuncia per no
vembre la presentazione di 
un disegno d: lezge-quadro 
sulla formazione professiona
l e ; - » ! promettono a innova
zioni significative* dell'ordi
namento degli studi univer-
•ttart t<Mértin>-nl:, diploma 
d]:pHÈtfS Mveltò. dottarato di 
ricerca, nuovo stato" gSfrridico 
del personale docente"© no). 

-•' Quanto.«Uà sanità, ad 6t-
vtRfrjlipresentato II 

'Istitutivo del 
nazionale. 

e in QUCaMtfMdro si consi
derano tra^rSnro tre ualflen: 

ae: una nuova normativa per 
la determinazione deV 
dei medicinali, la 

delle "cònv^jil»mV~iyla defi
nitiva UquHaaVpie.-'daBe mu
tue che ***+••.;..aUmette ri-
tardf*; hl^ttetfó Andreotti. 

Sul., problemi dell'informa
zione, 11 presidente del Con
siglio ha sottolineato l'affida
mento di uno specifico inca

rico per • le' questioni della I 
stampa ad un sottosegreta-
fio; ed ' ha > assicurato che 
*con\.c3trema urgenzai» ver-

>.-jrà .presentato un provvedi
mento di regolamentazione 
delle trasmissioni radiotelevi
sive'.libere, che tenga conto 
della recente sentenza delia 
Corte costituzionale. . -• >• 

POLITICA INTERNAZIO
NALE — Sottolineato il « lea
le impegno dell'Italia nella 
Alleanza atlantica », Andreot
ti ha rilevato che « la politi
ca delta distensione va - af
frontata in termini pragma
tici e realistici, al di là delle 
divergenze ideologiche e dei 
contrasti di interessi». «La 
distensione — ha aggiunto — 
accentua il suo carattere di-
jiamico e arricchisce i suoi 
contenuti attraverso la crea
zione di un intreccio di rap
porti sempre più fitti tra go
verni e individui ». In questa 
dimensione, « l'appartenenza 
alla CEE rimane, più che mai, 
l'elemento qualificante della 
politica dell'Italia ». Ma « la 
Europa comunitaria non costi
tuisce per noi un settore geo 
politico a sé stante»: «essa 
trova,un suo naturale com
plemento nel Mediterraneo », 
e qui- Andreotti 'ha insistito 
sulla necessità di « un più 
stabile assetto di quest'area » 
rinnovando « un pressante ap
pello affinché con il concor
so di tutti prenda avvio in 
concreto nel Libano il pro
cesso di pacificazione ». Il 
presidente del Consiglio ha 
rilevato anche come il dialo
go amichevole con i paesi 
dell'Europa orientale abbia 
dimostrato la sua validità e 
debba essere ulteriormente 
sviluppato. Un accenno infi
ne ai problemi dell'emigra
zione per annunciare l'inten
dimento del governo di dar 
vita a « comitati consultivi e-
letti delle collettività italia
ne in ogni circoscrizione con
solare ». • i . • . . , •'. 

Agli impegni programmati
ci Andreotti ha voluto appor
re in chiusura del suo lungo 
discorso una breve dichiara
zione politica di carattere 
più generale. « Oggi come non 
mai — ha detto — credo sia 
doveroso trarre • ispirazione 
non solo dalla Costituzione, 
punto centrale del patto so
lenne che vincola perenne
mente tutti gli italiani al ri- _ 
spetto della legalità democra
tica, ma dallo spirito, costrut
tivo e responsabile, che ci 
animò in quei venti mesi (di 
lavoro dei costituenti, n.d.r.) 
nei quali, coscienti di lavo
rare per i tempi lunghi, si 
riuscì a mantenere intatta 
una ispirazione superiore e 
unitaria, anche • quando le
gittime contrapposizioni de
terminavano e approfondiva
no tra le forze politiche dif
ferenze fondamentali ». « Se 
il Parlamento darà la sua 
conferma al nostro governo — 
ha concluso il presidente del 
Consiglio — sarà al ricordo di 
quegli anni di fervida rina
scita che noi attingeremo i-
spirazione e forza per supe
rare le contrarietà e restitui
re a tutti gli italiani la gioia 
di lavorare e di vivere in 
pace ». 

Commenti 
vice presidente del Senato, 
ha notato che nel discorso 
«c'è evidente un riflesso del 
risultato del 20 giugno » so
prattutto per l'assenza delle 
« veccliie • argomentazioni». 
« Ma è mancato — ha aggiun
to Valori — il coraggio di 
affrontare i nuovi temi e i 
nuovi problemi resi indilazio
nabili dal voto popolare », 

Il segretario del PSI, Cra-
xi. ha osservato che «An
dreotti ha reso più concrete 
le idee sul programma che 
aveva inizialmente elaborato. 
Non c'è nessuna indicazione 
die possa far modificare 
l'orientamento verso il quale 
siamo avviati ». Da parte sua. 
il socialista Manca, commen
tando con i giornalisti la de
cisione del PSI di confermare 
il voto di astensione, ha rile
vato che « il dato politico è 
sostanzialmente il riconosci-
mento di una situazione di 
emergenza e il richiamo al 
tempo della Costituente e 
alla eccezionalità della situa
zione e quindi alla necessità 
di una intesa unitaria di tut
te le forze democratiche con 
la caduta di preclusioni a si
nistra ». Il capogruppo socia
lista al Senato. Cipellini, do
po aver osservato che si tro
va nel discorso di Andreotti 
« una certa strategia di pro
gramma» con «vari punti e 
scadenze precise», ha detto 
che « resta da vedere se il 
governo avrà la volontà o sa
rà in grado di attuare » il 
programma. 

Molto breve il commento 
del segretario della DC. Zac 
cagnini: il discorso di An
dreotti. egli ha detto, è stato 
« molto ampio e concreto. 
molto aderente all'ampiezza 
dei problemi del Paese », ag
giungendo che esso si colloca 
nel quadro indicato dalla di
rezione democristiana. Secon
do il presidente dei senatori 
democristiani. Bartolomei, gli 
aspetti analitici del discorso 
«costituiscono un rifenmen- : 
to per un giudizio specifico 
che le altre forze politiche do
vranno esprimere ». L'on. Pic
coli ha visto nel programma 
« una sene di proposte mol
to concrete per affrontare e 
risolvere alcuni nodi della 
grave situazione economica e 
sociale del Paese ». 

Il sen. Anderlini, della sini
stra indipendente, ha notato 
l'assenza nel discorso del pre
sidente del Consiglio di un 
«serio respiro politico» e di 
accenni all'antifascismo, al
l'aborto e al Concordato. Un 
altro senatore della sinistra 
indipendente, il cattolico Ra
niero La Valle, ha affermato: 
« Mi sembra che non si possa 
eludere il problema politico 
che è stato solo sfiorato ». La 
sen. Tullia Carettoni. anche 
lei della sinistra indipenden
te, ha rilevato che nel discor
so « non c'è alcun riferimen
to al problema della donna ». 
• ' Per il socialdemocratico 
Ariosto si è trattato di un 
« discorso onnicomprensivo » 
con «alcuni punti positivi», 
mentre il capogruppo repub
blicano al Senato, Cifarelli, 

ha assicurato la «disponibili
tà costruttim» del £RI, che. 
verrà esplicata -insieme con* 
una « critica assidua ». • Più 
tardi i • gruppi parlamentari ! 
repubblicani hanno diramato 
un comunicato in cui rileva
no che nel discorso di An-

. dreotti è stata data impor-. 
tanza ai problemi della giù-1 
stizia, -dell'ordine pubblicp e \ 
della - crisi economica e so
ciale, e, mentre attendono i 
relativi provvedimenti del go
verno. gli confermano il voto 
di astensione. ' " * 

Il segretario del PLI Zanone 
ha annunciato un voto di 
« astensione critica » del suo 
partito. 

A sua volta, il sen. Umber
to Agnelli, eletto nelle liste 
della DC, ha commentato: 
« Mi pare un discorso pieno 
di buone intenzioni, con sca
denze molto ravvicinate per 
le proposte. Esso richiede una 
fiducia per una collaborazio
ne generale delle altre forze 
politiche e sociali che mi au
guro il presidente del Consi
glio abbia avuto la possibi
lità di verificare ». 

L'on. Luciana Castellina 
per Democrazia proletaria e 
Marco Pannella per i radi
cali hanno preannunciato 11 
voto contrario dei rispettivi 
gruppi. 

Primi commenti si sono a-
vuti anche dagli ambienti 
sindacali. I segretari della 
CGIL Silvano Verzelli e Giu
seppe Vignola hanno rila. 
sciato una dichiarazione, rifi
la quale rilevano che « i te
mi enunciati e la ricerca di 
una coerente e concreta ri
sposta potrebbero configura
re l'avvio di un mutamento 
nelle politiche economiche fi
nora praticate ». Dopo aver 
notato che sarebbero state 
preferibili « più qualificate 
scelte prioritarie », la dichia
razione aggiunge che il mo
vimento sindacale verificherà 
la realizzazione di quegli o. 
biettivi e di quelle scadenze 
che sono stati indicati, me
diante lo sviluppo dell'ini
ziativa di massa. Ricordati 1 
problemi che sono al centro 
dell'azione del sindacato e 
del confronto con il governo. 
i due dirigenti confederali ap
prezzano gl'impegno del pre
sidente del Consiglio per aqe-
volare la soluzione delle ver
tenze contrattuali in corso: 
braccianti, commercio e pub
blico impiego». «Anche per 
il sindacato la lotta contro 
l'inflazione, come auella per 
l'allargamento della • base 
produttiva e dell'occupazione. 
assumono un valore decisi-
vo. Nellambito di tale, lotta 
— conclude la dichiarazione 
— debbono essere comunque 
salvaguardate le condizioni 
generali dei lavoratori e in 
particolare di quelli a più 
basso reddito ». 

Anche il segretario della 
UIL Vanni ha rilasciato una 
dichiarazione, nella quale ri
leva che le dichiarazioni di 
Andreotti « coincidono con 
alcune indicazioni del movi
mento sindacale, ma riman
dano ogni provvedimento di 
attuazione al momento suc
cessivo ». Dopo aver osserva
to che sull'attuazione del pro
gramma «si misurano i ri
sultati di un discorso aovcr. 
nò-sindacati » Vanni affer
ma: «Ribadiamo la necessità 
di rivederci a settembre e. se 
si vuole, nello stesso mese di 
agosto, di fronte a programmi 
precisi del governo per mi
surarci » sul problemi con
creti. 

PARLAMENTO 
IHIXLHI ILI1IU . j , d i b a l t U o 
sulle dichiarazioni program
matiche del presidente del 
Consiglio comincerà questa 
mattina al Senato e si con
cluderà con la seduta di do
mani mattina. Complessiva
mente interverranno quat
tordici oratori: per il PCI 
parlerà il compagno Edoar
do Perna. presidente del 
gruppo dei senatori comuni
sti. Nel pomeriggio di do
mani si avrà il discorso di re
plica dell'on. Andreotti, quin
di le dichiarazioni di voto e 
infine la votazione sulla fi
ducia. Alla Camera, il dibat
tito comincerà lunedi po
meriggio e si concluderà, con 
molta probabilità la sera di 
mercoledì 11 agosto non 
si conosce ancora il numero 
esatto degli iscritti a parla
re. I lavori parlamentari ver
ranno quindi sospesi per la 
consueta pausa estiva: ri
prenderanno il 15 settembre 
in sede di commissioni e il 27 
settembre in aula. 

Hanoi 
del tasso di arginina nei tes
suti del fegato che no: pos
siamo scoprire il cancro». 

« Dunque — chiedo — è 
certo che la diossina è un 
agente cancerogeno». 

« Bisogna essere prudenti — 
continua il professore —. Noi 
abbiamo constatato in labo
ratorio. nelle cavie trattate. 
effetti cancerogeni ed effet
ti mutageni (mutazioni, cioè, 
nel materiale ereditario, ndr). 
La diossina provoca sterilità 
e aborti. Abbiamo anche ve
rificato negli animali che cau
sa malformazioni nel feto e 
che possono nascere dei mo
stri. Ma per noi è difficile 
verificare. Bisogna conside
rare che quando gli america
ni gettavano i dcfolianti su 
una zona, la popolazione la 
abbandonava perché era im-
POóSìuiie continuale a viverci 
e si disperdeva per tutto il 
territorio. Per cui è difficile 
fare controlli scientifici. D'al
tra parte, gli americani get
tavano su di noi tante di 
quelle porcherie che a volte 
era difficile sapere a quale 
delle tante sostanze attribui
re la causa di malattie e mor
ti che si sono verificate. Ma 
per la diossina 1 nostri ri
sultati sembrarono essere si
curi. perché abbiamo potuto 
confrontare i dati di labora
torio con casi di cancro del 
fegato, di malformazioni e di 
sterilità nella popolazione ». 

« Allora, professore, cosa 
suggerisce la vostra esperien
za»? 

« Noi — risponde — abbia
mo constatato che l'uso di vi
tamina C in forti dosi, da 1 
a 3 grammi al giorno, per 
lunghi periodi è efficace. La 
popolazione colpita, pensia
mo, dovrebbe per almeno sei 
mesi continuare a prendere j 
la vitamina C. Potrebbero poi i 

essere usate dosi più alte, fi
no a-: 10 grommi, ma questa 
auantltà^ può essere, assunta 

ìfficllnoente *e. comporta ef
fetti secondari; Inoltre, biso^ 
gnerà seguire attentamente la 
popolazione. Se vi sarà nei 
dintorni di Milano un au
mento del cancro primario del 
fegato è !, praticamente certo 
che questo è dovuto alla dios
sina, poiché in Europa il can
cro primario del fegato è ra
rissimo. quasi inesistente. Poi, 
sarà necessario controllare 
particolarmente le donne, a 
causa del rischi di mutazio
ne del patrimonio ereditario. 
Secondo me. se fra la popo
lazione colpita ci sono don
ne in stato di gravidanza al 
di sotto dei due mesi, do
vrebbero abortire perché esi
stono rischi ' di dar vita > a 
bambini che presentano mal
formazioni. A Hué. del resto, 
dove abbiamo potuto fare una 
inchiesta precisa, abbiamo 
constatato un aumento di na-
ti morti dal 30 al 47 per mil
le e malformazioni al palato 
nei neonati che hanno rag
giunto il 16,5 per mille». 

« Ma — continua il profes
sor Tung — non possiamo an
cora dire di aver scoperto 
tutti gli effetti. Inoltre, ab
biamo constatato che la dios
sina provoca lesioni, edemi 
oculari, che però non intac
cano la capacità visiva, e ci 
sono casi di astenia eccezio
nale. Una donna da quattro 
anni è in stato di assoluta im
mobilità: si credeva fosse un 
caso di isteria, poi si è sco
perto che il suo stato è dovu
to ad una alterazione cromo
somica. In ogni caso, l'orga
no maggiormente colpito, se
condo la nostra esperienza, è 
il fegato. Oltre al cancro ci 
si dovrebbe aspettare un au
mento di epatiti. Ancora mol
ti nostri compatrioti, che han
no vissuto a lungo nelle zone 
di montagna al Sud. sono 
colpiti da necrosi del fega
to ». 

«Una domanda che esula 
dalla sua specifica competen
za: quali sono gli effetti sul
l'ambiente e le conseguenze 
ecologiche »? 

« La diossina è un vero fla
gello — risponde il professo
re —. I suoi efretti cancero
geni e mutageni sono gli stes
si della radioattività. Pensate 
che la diossina è mortale nel
la dose di 0.6 microgrammi per 
chilogrammo, secondo le no-
stre esperienze sulle cavie. Un 
microgrammo è un milionesi
mo di grammo. Ora, se a Mi
lano sono stati dispersi 2.5 chi
logrammi di diossina, si può 
considerare che esistono 2.5 
miliardi di dosi letali, natu
ralmente per le cavie... ». 

« Cini', die cosa significa 
per gli uomini »? 

« E' difficile dirlo, ma con 
molta, moltissima approssi
mazione — risponde il pro
fessor Tung — si potrebbe 
parlare di oltre cinquecento
mila dosi. Questa quantità di 
diossina dovrebbs provocare 
la morte del pollame, di altri 
animali da cortile e anche di 
grossi animali. Tutta la ve
getazione è probabilmente di
strutta ». 

Confermo al professore che. 
secondo le notizie provenienti 
dall'Italia, tutto ciò si è ve
rificato. 

« Non mi stupisce, noi lo 
abbiamo sperimentato — con
tinua —. Ora bisognerà fare 
attenzione alla diffusione. 
Una volta che la diossina è 
nel terreno, essa viene porta
ta via dall'acqua, scende dai 
fiumi fino al mare, e viene 
diffusa anche attraverso pe
sci ed altri animali... ». 

« Cioè, professore, ogni gior
no che passa, la zona conta
minata si estende»?. 

« E' esatto Ogni giorno per
duto fa estendere la zona con
taminata e gli effetti sono 
difficili da controliare. Inter
venendo subito dopò la fuga 
del gas venefico, si possono 
ridurre gli effetti nocivi al 
minimo. Naturalmente gli ef
fetti prodotti in una zona via 
via più larga sono meno in
tensi. ma sempre pericolosi. A 
mio parere, la diossina non 
provoca inquinamento, ma 
vero e proprio avvelenamento 
dell'ambiente. Sappiamo an
cora poco dei suoi effetti sul
le piante. E* certo che le fo
reste non ricrescono e ven
gono sostituite da macchie 
con vegetazione bizzarra. Vi 
sono effetti strani. Per esem
pio. i banani sono l'unica 
pianta a resistere, ma danno 
frutti enormi e senza zucche
ro. Secondo i contadini, i tu
beri e le radici commestibili. 
come la manioca, soffrirebbe
ro meno dell'effetto dei. defe
canti. Ma ancora non siamo 
in possesso di precise conclu
sioni scientifiche. Quando si 
distrugge la diossina con il 
calore a 800 gradi, bisogna fa
re attenzione. Infatti, e-sa si 
forma durante il ciclo di fab
bricazione dell'erbicida 2-4-5T 
al raggiungimento dei 400 gra

di di temperatura. Ciò vuol 
dire che se non si raggiungo
no effettivamente gli otto
cento gradi, si rischia non di 
distruggere ma di moltipli
care il veleno. E" veramente 
un flagello, tanto è vero che 
gli americani hanno proibito 
da loro l'uso dell'erbicida in 
cui è contenuta la diossina. 
ma continuano a produrlo 
per l'esportazione e soprattut
to a farlo produrre in altri 
paesi. E* scandaloso! Speria
mo che ci si decida a proibi
re la produzione di questo ve
leno, che per il vantaggio di 
qualche grande società provo
ca tanto male all'umanità... ». 

Libano 
riana, in profondi e dramma
tici contrasti. 

Sforzi ulteriori di analisi do
vranno essere compiuti, spe
cie fuori del mondo arabo, 
per discernere più chiaramen
te le nuove componenti sociali 
e politiche che vanno emer
gendo da quel complesso, flui
do. irrequieto amalgama, o-
sentante tra reazione feudale 
e slanci ardimentosi, anche 
se spesso confusi, di emanci
pazione nazionale, sociale, an
timperialista. Occorrerà - ve
dere meglio come queste nuo
re componenti e tendenze ur
tino o si intreccino con le 
pressioni di giganteschi inte
ressi economici, politici, mili
tari di « trust » internazionali, 
e di stait che, in quell'area 
cruciale, si affrontano sènza 
risparmio di colpi. 

Ma oggi, mentre la tra

gedia di Tali Al Zaatar e del 
Libano appare in tutta la sua 
inutile, disumana, crudeltà. 
mentre c'è uniattimo di tre
gua nella battaglia quel che 
urge è cogliere quel sottile fi
lo di speranza che è rappre
sentato dalla tregua stessa e 
dal pia ' vasto accordo deli
neatosi, ' tra siriani e pale
stinesi, a Damasco. 

Urge che tutte le forze re
sponsabili, partiti, paesi, go
verni, e non solo nel Medio 
Oriente, si uniscano per por
re fine alla inutile strage, 
per fermare l'erosione in cor
so delle basi elementari di 
ogni futura convivenza delle 
diverse comunità etniche e 
religiose del Libano, per ri
prendere, infine, la strada in
terrotta della ricerca di una 
equa soluzione di pace in tut
ta l'area del Medio Oriente. 

Se. come ormai sembra, il 
ritiro dal Libano delle trup
pe siriane è la condizione pre
liminare di ogni accordo dì 
conciliazione e di pace, questo 
atto deve essere compiuto sen

za indugi ulteriori, sacrifican
do alla causa della pace e 
dell'unità malintesi interessi 
di sicurezza o di prestigio. F 
ciò perché — chi non lo va-
de ormai?, — la rifonda-io
ne di un Libano autonomo. 
indipendente, pacifico scita 
ipoteche di terzi sul suo li
bero sviluppo è diventata, a 
sua volta, la condizione es
senziale per la ricerca e il 
conseguimento di una rinno
vata e più profonda unità a-
raba. unica garanzia di • it-
toria nella lotta per la pa
ce. la giustizia, il progresso. 

IM pace, giusta e duratu
ra, è ancora lontana. Le trup
pe israeliane debbono anco
ra ritirarsi dalla maggior 
parte dei territori occu
pati poco meno di dieci anni 
or sono. Popoli e stati della 
area medio - orientale deb
bono avere garanzie di i ita 
sicura e di sviluppo. I dirit
ti nazionali del popolo arabo 
di Palestina devono essere ri
conosciuti e trovare concreta 
realizzazione. Il Mediterraneo 
deve essere liberato 'Jallo 
spettro di una guerra deva 
statrice, attraverso accordi 
di denuclearizzazione, ridu
zione delle forze in campo. 
smobilitazione graduale di ba
si e flotte contrapposte, fino 
alla loro totale eliminazione. 
per lasciar spazio ad un tes
suto ampio ed intenso di coo
perazione euro-araba e me
diterranea. . . . 3 \ 
' Sono questi, dunque, gli o-
biettivi veri e di fondo che 
spetta al movimento naziona
le e progressista del mondo a 
rabo ed alle forze democrati
che europee di perseguire e 
di imporre con una lotta ce
rnitile. 

Per la realizzazione di ruc-
sti obiettivi i paesi dell'Euro
pa comunitaria, l'Europa stet 
sa nel quadro di distensione 
delineato ad Helsinki, posso
no e debbono fare di più. 
Di più deve, certamente, fa
re il nostro paese. Una ope
rante solidarietà, materiale r 
morale, con l'amico popolo 
del Libano, così duramene 
provato specie nei suoi ceti 
meno abbienti; il pronto ri
conoscimento della rappre
sentanza dcll'OLP in Italia: 
l'azione energica in tutte le se
di internazionali perché sta 
posto fine ad ogni interven
to esterno nelle vicende li 
banesi, si favorisca la ricon
ciliazione nazionale, con la 
garanzia, se necessario. di-Ile 
Nazioni Unite: la promozio
ne di nuovi negoziati per 
giungere ad una soluzione 
gius'ji del conflitto irabo-i-
sraeliano: la ripresa. Infine. 
di quella iniziativa per la si
curezza e la coopcrazione nel 
Mediterraneo die sembra c'o 
ver restare, per lungo tem
po -avvenire, l'iniziativa ca
ratterizzante della nos'ra a-
zione politica e diplomatica 
nel duplice contesto europeo 
e mediterraneo: sono 'piatii 
i temi salienti di un pro
gramma di azione intemazio
nale che l'Italia • democrati
ca uscita dalle elezioni di 
giugno può e deve a)front-ire 
in modo nuovo 

La strada che passa per il 
triste campo di Tali Al Zaa
tar è, certo, una strada lun
ga e difficile. Occorre, però. 
percorrerla sino in fondo, co
gliendo il filo di speranza che 
la tregua e gli accordi rt-
centi introducono nel dramma 
libanese e palestinese * nella 
più vasta e pericolosa enti 
del Medio Oriente. 

A novembre il 

congresso del PCP 
LISBONA. 4 

Il partito comunista porto
ghese il 12 novembre terrà un 
congresso nazionale, il primo 
dopo quello st mordine n o ohe 
si tenne subito dopo che n 
partito ritornò legale, dopo la 
rivoluzione. 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

Ripartizione 
servizi tecnici 

SEZIONE LLPP. 
Avviso di licitazione pri

vata per l'appalto di prov
vista a domicilio di gasolio 
e olio combustibile fluido 
per il riscaldamento degli 
edifici di proprietà comunale 
per le stagioni invernali 
1976-T7 e 1977-78. 
— Importo a base d'asta 

L. 126.000.000. 
— Procedura prevista dal

l'art. 1 iett. A) delia Leg
ge 2-2-1973 n. 14. 

— Scadenza presentaziona 
domande di partecipazione 
18 8-1976. 

p. Il Sindaco 
l'Assessore ai LL.PP. 

don. arch. E. Bonifatto 

La famiglia LIZZADRI rin
grazia commossa gli amici e 
i compagni per la affettuosa 
partecipazione al loro dolore 
per la scomparsa di 

ORESTE 


